
 

 

  

 
 Procedura aperta telematica per la fornitura di materiale per 

sterilizzazione per i fabbisogni delle Aziende Sanitarie e dell’IRCCS 
IOV della Regione del Veneto - 2^ EDIZIONE. LOTTI DESERTI 

Risposta chiarimenti da n. 1 a n. 5 

 Quesito 1  
Ci risulta che siano stati proposti gli stessi prezzi a base d'asta della gara bandita nel 2021. Si 
segnala che nell'ultimo anno sono aumentati i prezzi delle materie prime, dei trasporti e dell'energia. 
Per tale motivo riteniamo che i prezzi indicati siano troppo bassi e la gara potrebbe andare 
nuovamente deserta. Tali prezzi sono ancora più insostenibili in considerazione della lunga durata 
della gara (3 anni). Si chiede pertanto di rivedere i prezzi in base alle attuali quotazioni e si 
suggerisce, inoltre, una durata della gara di massimo 2 anni. 
Risposta 1 
Si confermano gli atti di gara. Come riportato nel disciplinare di gara al punto n. 17 OFFERTA 
ECONOMICA – CONTENUTO DELLA BUSTA 3: “I prezzi a base d’asta, superabili, sono 
indicati nella piattaforma Sintel e nel modello di offerta economica Allegato 8 al presente 
disciplinare. Pertanto, il superamento della base d’asta non sarà causa di esclusione dell’offerta. 
La stazione appaltante si riserva tuttavia di non aggiudicare la procedura nel caso di prezzi ritenuti 
incongrui o non convenienti”. 
 
Quesito 2  
LOTTO 1 – Sub A): Prezzo unitario in offerta fino a CINQUE cifre decimali. 
Facciamo presente che solo per questo Sub lotto avete indicato come unità di misura cm² quindi il 
prezzo unitario con soli 5 decimali non è sufficiente per esprimere un prezzo congruo e gestibile 
una volta aggiudicata la gara. 
Chiediamo pertanto di valutare la modifica dell’unità di misura indicata in pezzi e di conseguenza 
rivedere i quantitativi richiesti oppure di accettare solo per questo sub lotto prezzi unitari fino a 
DIECI cifre decimali. 
Risposta 2 
I prezzi a base d’asta sono superabili, pertanto, lo sono pure i prezzi unitari che vanno indicati 
nell’Allegato C.8.  
Considerato che la Piattaforma Sintel considera al max 5 cifre decimali, si prega di svolgere i 
calcoli in modo tale da far corrispondere la sommatoria dei sub lotti con l’Importo complessivo 
TRIENNALE offerto PER LOTTO, sia in Sintel che nell’Allegato C.8. Naturalmente anche il 
prezzo triennale offerto dovrà avere al max 5 cifre decimali. 
 
Quesito 3 
LOTTO 2 – Sub A): Nel capitolato tecnico viene richiesto quanto segue: Presenza di indicatori di 
processo stampati come previsto nella EN 867 parte 2, di superficie non inferiore a mm/q. 100, 



 

 

specifici per la sterilizzazione a vapore, Ossido di Etilene e formaldeide con le condizioni di 
viraggio espresse chiaramente, ripetuti ad intervalli non superiori a mm. 155. Potrebbe trattarsi di 
un refuso l’indicazione anche della FORMALDEIDE? Per quanto riguarda la conformità richiesta 
alla EN 867-2. La stessa è stata ritirata il 27 Ottobre 2005 e sostituita dalla norma EN 11140-1. 
Potete chiarire? 
Risposta 3 
I riferimenti alla formaldeide e alla conformità alla EN 867-2 sono un refuso. Si prega di non 
considerare tali prescrizioni.  
 
Quesito 4 
LOTTO 2 – Sub B): Nel capitolato tecnico viene richiesto quanto segue: Presenza di indicatori di 
processo stampati come previsto nella EN 867 parte 2, di superficie non inferiore a mm/q. 100, 
specifici per la sterilizzazione a vapore, Ossido di Etilene con le condizioni di viraggio espresse 
chiaramente, ripetuti ad intervalli non superiori a mm. 155. Per quanto riguarda la conformità 
richiesta alla EN 867-2. La stessa è stata ritirata il 27 Ottobre 2005 e sostituita dalla norma EN 
11140-1. Potete chiarire? 
Risposta 4 
Il riferimento alla conformità alla EN 867-2 è un refuso. Si prega di non considerare tale 
prescrizione.  
 
Quesito 5 
Per tutti i lotti/Sub-lotti: 
“Sulla busta e/o sul confezionamento primario deve essere riportato in modo chiaro il marchio CE 
in maniera visibile, leggibile ed indelebile”. 
Facciamo presente che si tratta di una richiesta “scorretta”. La norma tecnica EN 868-5 alla quale 
viene richiesta la conformità indica che NON deve essere riportato il marchio CE. Se sul prodotto è 
presente il marchio CE il prodotto non può risultare conforme e quindi se ne richiede l’esclusione. 
Tale richiesta è indirizzata ad eliminare concorrenti che potrebbero proporre prodotti destinati al 
solo settore dentale o prodotti fabbricati in paesi extra-UE (Cina, Centro America). Potete 
chiarire/verificare? 
Risposta 5 
Si conferma quanto indicato nel capitolato laddove si prevede: 
1 sub A: “Sulla busta e/o sul confezionamento primario deve essere riportato in modo chiaro il 
marchio CE in maniera visibile, leggibile ed indelebile”;  
1 sub B: “Sulla busta e/o sul confezionamento primario deve essere riportato in modo chiaro il 
marchio CE in maniera visibile, leggibile ed indelebile”;  
2 sub A: “Sul rotolo, sull’involucro sterile e/o sul confezionamento primario deve essere 
riportato in modo chiaro il marchio CE in maniera visibile, leggibile ed indelebile”; 
2 sub B: “Sul dispositivo, sull’involucro sterile e/o sul confezionamento primario deve essere 
riportato in modo chiaro il marchio CE in maniera visibile, leggibile ed indelebile”. 
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